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C A T T A N E O . ^ , I. __ _ ^ 

NEL CAMPO DEL COOPERATSVISMO 
Parliamo a propòsito de! VII con-

gpamo Internaaonale delle Cooperative, 
ohe sariSi tenuto a Cremona nei (giorni 
22-26 settembre. 

Le notizie in proposito elle ii citta-
dillo può pescare, deve desumerle da^ 
un elenco delle cooperativa legalnjsnte 
costituite, pubblicato dal Ministero di 
.\. 1. 0. nel 1002, rdrraato sui bollet­
tini delle Sooiotà per azioni, ove le 
cooperative aono obbligato a pubbli-
care i loro atti costitutivi, e da una 
pubblìcaitiona puro dal leiB, ma con 
dati del inOO e del 1001, fatta dalla 
Lega Nazionale delle Cooperativa, la 
quale da perfetta organiazaziono ita­
liana, ricca di soci e scarsa di quat­
trini, dopo riuBsto tentativo non fece 
pi(i nulla. 

Hanno quandi mediocre valore lo 
cifro complessive ohe riportiamo e elio 
riguardano il 1002. 

Cooperative esistenti Ni 2fi2;i. 
Numero dei soci: ua8,727. 
Capitala sociale L. 9101)1.721.10 
Affari compiuti nel 1900-lOOVr lire 

081.266 376.08. 
Utili netti conseguiti nel 1000-1901 

L 7.936..954.B3. 
. Perdite avute nel 1900-190!. lira 
283.22558. • i 

Certamente una statistica ptii esatta 
ci darebbe oggi, alla distanza di oltre 
oiniiUe anni, cifre mollo superiori a 
(lùalle esposta e che porterebbero, il 
capitale delle cooperative italiano a 
superare i cento milioni ed i soHei-ento 
milioni gli affari annui. 

Parò detto questo a nostra iiiortifl-
o^siono, dobbiamo subito aggiungere 
che la cooperaziono italiana, tanto più 
quella operaia, si presenta al Con­
gresso con un insieme dì nuova o l'orti 
Istituzioni da gareggiare magiiiflca-
meiito con quelle estere. 

Il vecchio Piemonte «i di» l'esempio 
con la sua Alleanza Goaperatim To­
rinese, una istituzione formata dàlia 
.\s80ciazione generale degli operai e 
da quella dei ferrovieri, che raccoglie 
intorno a sé 10497 soci con un capi 

, t|J8 complessivo di L. 457,079, con 
. ' ti(ia vendita di 0 milioni fatta a mezzo 

di .31 venditori fra cui 3 farmacie, 
L'Alleanza è il cuore del movimento 
operaio torinese, è la maggior parto 
dei suoi utili sono per «quello impe-' 
gnat i ; cos'i essa ha un servizio sani­
tario a domicilio per ,u9o dai soci, ha 
impiantato, in Corso Siccardi, un am­
bulatorio gratuito per le specialità 
mediche, ha un dispensario per i lat­
tanti che da due anni egregiamente 
funziona, una colonia marina alia quale 
sono ora ammessi oltre i figli dei soci, 
i 0001 stflssi, mantiene uu Ricreatorio ove 
si raccolgono le isci-izioni scolastiche, con 
disoreta biblioteca, una scuola corale 
ed una scuola musicale che si pro­
duco nei frequenti spettacoli teatrali ' 
che l'Alleanza promuove — oltre que­
ste Oliere di carattere permanente, 
l'Alleanza è larga del suo aiuto finan­
ziario a tutti i movimenti operai. 

A Genova trovianio ohe una intera 
classe di operai ha saputo, in un 
periodo di cinque o sei anni, trasfor­
marsi a divoniro una forza operante 

, ed attiva della vita cittadina. 
La Cooperaliva imharco e sburco 

cai'boìii fossili, la quale raccoglie 
intorno a aè diverse categorie di la­
voratori del carbone — circa tremila 
operai —- fa oggi olire sei milioni 
all'anno di affari, ha sistemato in 
modo esemplare un pubblico servizio, 
ha ridotto degli uomini mezzo sel­
vaggi, che prendevano 1 loro pasti in 
tuguri e dormivano sulle calato, ad 
essere uomini che destiiiano parte 
dei loro salari alle assicurazioni sulla 
pensione, che hanno dai ristoranti ove 
la loro cooperativa fornisce i pasti, 
ed ove nessuno specula sulla loro 
pelle e con l'accrescere il senso della 
loro dignità sono migliorati loro i rap­
porti famigliari. Ed i carbonai già 
pensano, essi, a costruirsi le case 
popolari — e Bruzzone, il loro pireai-
dente — già pensa a quando la coo­
perativa avrà i piroscafi carbonieri. 

Nò questa sola esiste in Genova. 
L'alleanza Cooperativa di Consumo 
Avanti! della congiuntaSampierdarena, 
vende per circa tre milioni all'anno 
di commestibili è ne destina gli utili 
jld opere di previdenza sociale-; molte 
altre, come le Cooperative muratori, 
demolitori di navi, marmisti, comple­
tano il quadro della forte coopera-
zioue genovese. Tutte jueste organiz­
zazioni sono le maggiori aovveiitrici 
della Camera del Lavoro, la quale 
non ha alcun sussidio dal Municipio 
e sono proprietarie di un giornale 
quotidiano, il lavoro. 

Venendo a Milano, ci basterà ricor­
dare che le sue 31 cooperative produ­
cono per oltre sette milioni, che al­
cune di esse sono aziende gii vecchie 
e conosciute per la modernità dei loro 
iulenU e per la destinazione dei loro 
utili a casse di sussidio per la vec­
chiaia, per la malattia, od a fondi per 

l'istruzione professionale ed alcune, 
come la Cooperativa tipograOca, e la 
Fonderia di caratteri, si servono di 
parte degli utili per collettlzzare il 
loro capitalo sociiile dimodoché la coo­
perativa finisco ad essere dalla pro­
pria Lega professionale. A Milano ab­
biamo inoltre la Lega nazionale delle 
Cooperative Italiane, organismo esclu­
sivamente di propaganda; la Federa­
zione delle Cooperative milanesi, che 
rappresania il nucleo commerciale dello 
31 cooperative di cui sopra abbiamo 
parlato; l'Istituto di credito per la 
Cooperative, il quale ha funzioni na­
zionali e di cui diremo tra poco. 

E da Milano passiamo a Reggio E-
milia, ove senza avere grosse Coope­
rative esistono numerose istituzioni 
magniOcamonte organizsate dalla Ca­
mera del Lavoro ohe forma ia base 
del movimento. 

Nel Reggiano il problema fu risolto 
organizzando i contadini ad afildando 
a loro la conduzione dei fondi in forma 

f cooperativa. La maggiore svegliatezza 
d'ingegno, la maggior preparazione 
sociale oonlortò questi esperimenti di 
ottimi risultati, tanto che lo Cooperative 
agricole a conduzioua collettiva vsrnao 
ogni giorno sorgendo wntrariamente 
a quanto avvenne nel Milanese, ove 
appena i contadini ebbero la condu­
zione di un terreno, nella loro igno­
ranza egoistica, non videro e non vol­
lero fare di meglio ohe spezzettare i 
terreni a condurre golosamente ciascuno 
il suo pezzo. 

Ed ora veniamo alla Coo(ierativ,ì 
braccianti di Ravenna, la quale an­
ch'essa vittoriosamente affrontava il 
problema della disoccupazione, La Coo­
perativa dei braccianti dcjl Comune di 
liavenrià In costituita nel 1883, conta 
oggi 2775 soci con un capitale di lire 
20(ì..9'19.!)0 avendo «seguito lavori per 
L. 7 313.319,89 di cui furono spesi in 
mano d'opera L. 6 8108(9. 

Que.ìta Cooperativa eseguisce i la­
vori di sistemazione fluviali, di bonifica, 
di sterro ed ha ottenuto di disciplinare 
in gran parte la disoccupazione locale 
dei braccianti,! quali da aOOO nel 1881 
orano saliti a 14,500 nel 1901 sopra 
una, popolazione di 6.5.000 abitanti. 

Accenniamo di volo alla Vetreria 
, opei-aia federale di Umrno, ia più 
fortìi cooperativa di produzione che 
esiste in Italia. La Cooperativa sorta 
fra gli operai bottigliai nel 1901 ha 
ora un capitalo di L. HOJ,000 ed eser­
cisce cinque stabilimenti producendo 
per 'l milioni o mezzo e dando lavoro 
ad oltre mille operai. Mirabile in que­
sta Cooperativa lo spirito di sacrificio 
dei soci che di fi-onte a diiiicoltà il-
nanziario della loro azienda ebbero la 
cosltmza od il coraggio di rimanere 
per mesi senza salario e contentandosi 
poscia di prenderlo parte in denaro, 
parte in azioni sociali onde aumentare 
il loro capitale sociale. Questa coope­
rativa, elio è più forte e |)iù grande 
della famosa Vetreria Cooperativa 
d'Albi, destina gran parte ridi suoi 
utili a scopi di previdenza sociale e 
paga a tutti gli operai soci l'assicu-
zione alia pensione. 

Ed ora vaniamo a esaminare le ra­
gioni dello sviluppo della cooperazione 
in Italia. , i> 

Dal 1900 ad oggi e da quando spe­
cialmente il fior fiora degli organizza­
tori socialisti si èjrivolto alla cooperazio­
ne, sì 6 venuta formando in Italia una 
rete di Fetlerazioni locali di coopera­
tive che compiono l'utilissima funzione 
di ammistrare questo aziendo operaie, 
dirimere le oventu,ati ragioiil di con­
flitto, aiutarle nell'assunzione dei la­
vori facendone sorvegliare l'esecuzione 
a personale tecnico, facilitandogli la 
ricerca dei credito che rappresenta il 
massimo scoglio della cooparazione 
operaia. E si deve a queste attive or­
ganizzazioni locali, le quali hanno or­
gani specializzati per le diverse forme 
dì cooperazione, se le cooperative nel 
Ravennate, nel Ferrarese, nel Reg­
giano hanno potuto assumerò lavori 
superiori alla potenzialità di ogni sin­
gola azienda. 

l'n altro fatto che ha potentemente 
aiutato lo sviluppo della cooperazipne 
operaia fu la creazione isXflslitulo di 
credito per le cooperative sorto nel 
1903 a Milano per iniziativa di un 
banchiere, il quale con il prestigio 
della sua alta posizione induceva la 
Società Umanitaria a partecipare con 
L, 300 mila alia formazione del primo 
capitale sociale dell'Istituto che è di 
L. 500 mila. Ed egli, ohe non aspira 
agli onori del Famedio Cooperativo, 
ma al quale i cooperatori operai ita­
liani debbono questa pietra angolare 
del loro movimento, non si contentò 
della semplice iniziativa, ma vi diede, 
come vi dà tuttora, tutta l'autorità del 
suo nome, tutti i pregi della sua in­
discutibile compotenza, dimodoché a 
lui si deve se l'Istituto, accolto dalla 
generale diffidenza, superò le prime 
dubbiezze, acquistò simpatie nel campo 

del credito e dimostrò, con i fatti, che 
questo movimento cooperativo operaio 
era sano, valido e sapeva far fronte 
ai-propri impegni, E cosi ne! 2.° eser­
cizio il oapiiala dell'Isti tufo vpniva por­
tato ad un milione e questa volta la 
metà era sottoscritto da cooperative, 
lo sue operazioni di credito, che fu­
rono, un milione il primo anno diven­
nero quattro il secondo per salire a 
setto nel terzo, con un movimento ge­
nerale di -SD milioni, non solo, ma lo 
associazioni operaie incominciarono a 
taro i loro dopositi prdsso ì'IstitiUa 
che già no accoglie per olire nii mi-
liono e mezzo. 

L'apertura del Congressédi Cremona 
L'inaugurazione del Oongresao del­

l'Alleanza cooperativa internazionale 
ò riuscita un vero avvenimento per il 
graii numero di uomini einilienti di tutti 
i paesi qui miiveautì. 

L'on. ministro Rava ha cosi tele­
grafato all'Oli. Luzzatti: «,l)a Parma, 
ove solennemente ai riafterma la soli­
darietà fra le scienze cooperanti al 
progresso umano, mandola Voi, che 
costi cementate l'alleanza^ Tra lo isti­
tuzioni economiche, il mìofsaluto rive­
rente, ed auguro ohe da| cotesta ar­
monia ittteraazionala di propositi e di 
sforzi vengano nuovi, civili progressi 
e nuovi benaflci alia classe liivoratrice» 

L'Oli Luzzatti ha risposto in questi 
termini : « Viviamo in uq ténipo in cui 
tutto il regimo dell'istituzione politica, 
sociale ed economica è,regolato anche 
osso dalla scienza che condensa le 
acicnze universali oaplioateàn ambienti 
divorai. Quindi il nostro Oongi-ssso sì 
integra con quello di Parma. Ricambio 
il tuo fervido saluto con ^fraterna, a-
micizia». 

il XX settembre a Vittorio 
Un discorsa del direttore del " Paese „ 

Togliamo dal Qaxnettino di ieri la 
seguente corrispondenza da Vittorio ; 

Malgrado la nostra Giunti, per mo­
tivi che ignoriamo, avesse sospeso il 
concerto bandistico, ohe ogni anno 
nella patriottica rictìrranza ha luogo, 
la commemorazione del XX .Sattambre 
é riuscita degna deiravveuimento sto­
rico che segna la caduta del potere 
temporale dei papi. 

Una grande lolla di popolo si ri­
versò alla ore 81(2 'poni, -'nella sala 
dell'ex Municipio di Caneda. 

Parlò il signor Giuseppe Giusti 
direttore del «Paese» di Udine, spie­
gando il significato della grande 
manifestazione e diffondendosi sui 
pericoli dell'invadenza clericale, peri­
coli che minaooiafio la civiltà o le 
patrie istituzioni. 

Stigmatizzò con vivaci parole l'al­
leanza clerico,, moderata che qualificò 
un tradimento perpetrato dai moderati 
contro le istituzioni. 

Ebbe roventi e.spre3SÌoni contro la 
politica dyl Governo, 

Concluse il suo smagliante discor.so 
svolgendo il programma della de­

mocrazia di fronte al pericolo clericale 
ed incitando tutti gli uomini di buon 
senso a reclamare la laicizzazione delle 
scuole. 

Grandi acclamazioni salutarono la 
fine del discorso che venne interrotto 
da vivaci applausi del pubblico, 

^OHGRESSO^ll'r^NISEGMAHTI 
A Napoli, si apre domani il sesto 

Congresso nazionale indetto dalla Fe­
derazione Insegnanti Scuole Medie. 

(11 telefono del PAESE porta il num. 2-il) 

IL CONGRESSO DI PERUGIA PER LA PACE 
Nella seduta pomeridiana di dome­

nica E T, Moneta foce la storia del 
movimento paciflsla mondiale, accen­
nando alla deliberazione del XV Con­
gresso internazionale della pace in 
Milano. Infine Valdarmini propone ohe 
il prossimo Congresso venga tenuto a 
San Marino. La proposta fu accettata 
fra grandi applausi. Con ciò ebbe ter­
mine il Congresso al grido unanime 
di : « Viva Moneta », 

Le lettere del Carducci 
raccolte in volume 

I raccoglitori dell'apistolario carduc­
ciano hanno già messo insieuie mol­
tissime lottare e preparano sotto la 
direzione del Chiarini le cartella per 
la stampa. Saranno dapprima pubbli­
cati diversi volumi, ohe poi, riuniti in 
uno, formeranno il vero e proprio e-, 
pistolario. Uno di questi volumi è 
quasi pronto e potrà uscire nell'anni­
versario della morte del Carducci. Dal 
resto tutte le lettere del poeta non 
potranno essere pabblicate. Il Carducci 
medesimo, quando vendette la biblio­
teca e i musei alla regina madre, fece 
mettere da parte non poca corrispon­
denza eha potrà essore tenuta ancora 
per molto tempo segreta. Completa 
aarà invece la prima parte, ohe pos­
siede lo Zanichelli, nella quale sono 
importanti e gravissimi giudizii non 
solo su letterati a sulla letteratura ma 
su uomini politici o avvenimenti, come 
la guerra di Africa, 

San Daniele 
Glia clcHitiea 

22 (rit.) I componenti la nuova So­
cietà Ciclistica sandanielase fecero ieri 
una gita a Spilimbargo in occasiona 
delle feste par l'inaugurazione del 
nuovo edificio scolastico. 

Attesi da quel Comitato arrivarono 
a Spilimbargo favoriti da un tempo 
splendido e fecero ritorno a,S, Daniele 
voramenta entusiasti per l'accoglienza 
cordiale che trovarono in quo! rìdente 
paese, 

Comlzla Anilotarlcala 
22 — Sabato sera nella sala flel 

teatro si tenne l'annuiiciato comizio 
anticlericale prpmosao ,dal Circolo So­
cialista. 

i r pubblico accorso numeroso e la 
dimosiraziona non potava essere più 
degna. 

Parlò prima il consigliare oomunale 
P. Beinat pertanto l'adesione della 
Sezione del Libero Pensiero, e dopo 
prese la parola il prof. A. Oignolini. 

Ci « impossibile viassumare la dotte 
conferenza dell'egregio nostro/ amico,, 
ohe trattò ampiamente dell'antióleri-
caliamo e riscosse i piti vivi applausi 
quando, con opportuno attacco alla 
nostra amministrazione clericale, ebbe 
a dimostrare con ' quali mezzi abbia 
dato la scalata al Comune. •-

Con parola eloquente egli concluse 
il suo (lire incitando i giovani a scen­
dere nel campo delle lotte civili, che 
non deva essera terreno di ambizione, 
ma terreno fecondo di battaglie a ci­
vile progresso. 

Chiuse il comizio il rag. Bia.9utti che 
parlò con la foga e l'entusiasmo della 
sua giovinezza, e fu simpaticamente 
ascoltato dal pubblico che fra gli ap­
plausi votò un'ordine del giorno ri­
chiedente : -s l'abolizione dell'insegna-
meato religioso nelle scuole, la ria­
pertura della scuola serale, la fonda­
zione d'un asilo d'infanzia laico nelle 
persone dei reggouti e nello spirito 
dell'insegnamento. » 

La numerosa riunione si sciolse 
tranquillamente fra i commonti del 
pubblico ammirato per l'energia dei 
giovani iniziatori di questo riuscitis­
simo comizio, e animato dalla speranza 
che si ridesti l'azione del partito de­
mocratico. 

Mortegiiano 
I faatagglamsntl del 22 ssHsmbra 

Giove pluvio ci protesse ed ì tfesteg-
giamenti di ieri elibero ani esito ohe 
superò ogni aspettativa. 

Il convegno ciclistico, che portò alla 
fasta la nota gaia e simpatica, ebbe 
buon esito, notando che fu il primo 
del genere dato a Mortegiiano, 

Fra le diverse squadre partecipanti, 
Trieste si ebbe l'immancabile e calda 
dimostrazione d'affatto ; l'Inno di San 
Giusto, alternato con l'Inno di Gari­
baldi, strappò al pubblico i più caldi 
ed entusiastici evviva. 

Pure importantissimo riusi-i il tiro 
allo storno, al quale presero parte di­
versi fra i migliori tiralori della pro­
vincia. 

Segui il resto dei divartimenti in 
programma ed tdla sera lo spettacolo 
pirotecnico dato dal sig. Meneghini ; 
spettacolo veramente attraente che 
l'egr. Signore volle dare al proprio 
paese, non guardando i limiti della 
spesa con per la quale il Comitato 
serba viva riconoscenza. 

Eccovi l'elenco dei premiati. Per U 
convegno ciclistico : Trieste, per squa­
dra estera più distante e più nume­
rosa con due premi ; Tricesimo, por 
squadra nazionale più numerosa e 
per fanl'ara, con due premi ; di que­
sta squadra venne pure premiato il 
più piccolo concorrente il bambino 
Buifoni Isidoro d'annui 'J e i[2; Udina 
per la miglior uniforme con r premio; 
S. Giovanni di Casarsa premio speciale, 
dono del Club Ciclistico di S. Maria 
La Longa. 

Il Comitato senta il dovere d'ester­
nare i sensi della più viva gratitudine 
verso il Club Cicl. di S. Maria La 
Ldnga che per dimostrare l'aff'etto per 
Mortegiiano volle onorarci di una 
splendida Mod.'iglìa Varmeil che venne 
destinata ad una squadra concorrente ; 
nonché al Sig. Camillo Michelini di 
detto Club, che fu prezioso aiuto per 
la buona riuscita della Festa. 

Premiati al Tiro allo Storno. 

I premio Mattiussi Virgilio L. 100 
in oro — li premio Danieli Filotimo 
L. 50 in oro — III premio Pascati 
Vittorio medaglia d'oro — IV premio 
Nigris Guido med. argento di I grado 
— V premio Barnab.i Umberto med. 
arg. di II grado — VI premio Dorigo 
Isidoro med. arg. di 111 grado — VII 
premio Menazzi Enrico med. bronzo di 
I grado — Vili premio Dorigo Antonio 

med. bronzo di Jl grado — IX premio 
Zuccheri G. B. nied. bronzo di III gr. 
— X premio Fenili Utilio med. bronzo 
di IV grado. 

Spilimbergo 
La gaslB di Hn paztin — Il parl-

ea lo corÉo dal maaatro dalla 
Banda nlttddlnB. 
23. ~ Ieri sera mentre ia nostra 

Banda cittadina era intenta a svolgere 
il suo programma In pinz-za Cavour, 
un individuo, ohe ancora non si potè 
idenlifloare, impugnando una roncola 
aperta si dirigeva verso la piattaforaià 
della banda menando colpi all'impaz--
zata. Il pubblico numeroso Nisto che 
il caso era pericoloso sì dette a lUg-
gire. Intanto l'individuo si era avvi­
cinato allo scanno del maestro. Questo 
che era intanto a dirigerà un pezzo 
dell'* Exoelsior » vistosi alléapalÌB quel 
pazzo, spiccò un salto, 

I In man che non si dica tutti i fi­
larmonici furono a terra ed uno di 
questi potè afl'errare quel pericoloso, 
che era salito sullo scanno del maa* 
'SlrOj ed atterrarlo. Venne tosto disar­
mato e dopo una vìva lotta venne con­
segnato a\ Carabinieri che poterono 
porlario in guardina. 

Al maestro Cigaina le nostra con­
gratulazioni per lo scampato pericolo., 

La cblusa dal feslegglamanll 
Ieri mattina sino dalle quattro una 

schiera di volonterosi giovinolti si 
, erano messi al lavoro per l'esposizione 
dai regali della grandiosa pesca. Alle 
ore 9 tutto era pronto e la vendita 
dei biglietti venne tosto aperta. Una 
lolla numerosa durante l'intera gior­
nata stazionò avanti la mostra ed i 
biglietti andarono a ruba. Alle 17 si 
erano venduti quasi tutti gli undici­
mila biglietti. L'incasso raggiunse 
lire lOui. 

Dopo il concerto, lo spettacolo piro­
tecnico e la fiaccolata, segui in sala 
Artini il ballo popolare che riusci 
splendido per il concorso di molta 
gente specie forestieri e anche per 
l'incasso. 

ÀI Comitato una lode ed un ringra­
ziamento alle signorine gentili Ultima 
Pielli ed Elena Marchi, che sì presta­
rono alla vendita dei biglietti della 
lotterìa. Con questa giornata indimen­
ticabile furono chiusi i festeggiamenti. 

S.Vito ai Tagliamenìo 
Echi della piazzata clarlcala 

di domanlca 
23. — Par evitare incidenti, dome­

nica mattina l'assessore Zucolieri, in 
sostituzione del sindaco assenta, aveva 
ordinato che le funzioni religiose venis­
sero anticipate, in modo che -dopo le 
lU, nessuna campana dovesse suonare. 

Alle Ore 16, la banda diretta dal 
maestro Gulliani fece un giro pel paese, 
suonando l'inno dei lavoratori. 

l^rattanto arano giunte dai paesi 
vicini molte persone, de.5Ìderoaa di 
partecipare al comizio. 

Appena l'oratore Marangoni, com­
parve, insieme al Comitato, nel palco 
appositamente eretto, centinaia di donne 
irruppero nel cortile, mettendoai a 
gridare a squarciagola. 

Tentò il sig, Pietro Barbui dì pro-
senlaro al pubblico l'oratore, ma la 
sua parola veime tosto coperta dagli 
ululati. 
. Dopo inutili preghiere quella ossesse 
furono spinte fuori del cancello. 

Continuano dentro e fuori le grida 
e le invettive più assordanti e tumul­
tuose. 

Marangoni, riesce a protestare vigo-
ro.9amente contro il barbaro sistema 
di volar solfocare la libera parola. Ma 
il chiasso continua, e allora il comizio 
viene troncato. 

II Comitato promotore, all' uscita, 
6 accolto dalle grida assordanti di 
quelle indemoniata, che tentano quasi 
di aggredirli, mentre carabinieri e 
guardie, cercano di arrestare l'ir­
ruente fiumana. 

Allora il vice-commissario, cingendo 
la sciarpa tricolore, ordina l'arresto 
di una di quelle donne, fra le più fu­
riose. 

A tale energica determinazione, chi 
applaude, chi fischia, chi impreca. 

I carabinieri procedono indi all'ar­
resto di altre due donne. 

Ciò produce l'affetto di una doccia 
fredda nell'ignea testa delle compagne 
che, pur gridando, imprecando, cer­
cano coraggiosamente un varco fra la 
folla, per sgattaiolaraala. 

A poco, a poco la quiete ritorna. 
Le donne arrestate vengono poco 

dopo risposte in libertà. 

Francasca Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 
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IL PAES 

Gronaca I 
cìHadma 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

La cronaca égli " É i n É i , , 
Qui si risponde... per le rime 

Il Giornale di Odine, con insolita 
cortesia, richiamava alla memoria del-
l'avv. Girardiiii ohe agii fu uno- degli 
apprezzati commemoratori del XX Set­
tembre anche parecchi anni fa. E' la 
verità, ma non è tutta la verità. 

Allora l'avv. Girardini venne pre­
sentato dall'avv. Schiavi. 

Girardini prese parte alla festa an­
che venerdì a parlò al banchetto po­
polare. Ma non vi erano i palamidoni 
del bel tempo Crispino. 

Ecco perchè i versi del Guerin 
Meschino ieri riportati dal Oiornaln 
di Udine, suonano, male. 

1 seguenti, l'atti sulla stessa falsa­
riga, ci sembrano più appropriati e 
d'occasione. 
La gente olle gridava tanti evviva 

di Porta Fin alla breccia 
ha rimesso nel sacco oggi la piva 
e sì chiude gli orecolù alla fanfara 
che 8(̂ uillava a Mentana, 
per timor della tiara 
e della Oommissione diocesana. 
Adesso i bersaglieri, 
che un giorno contro la magion di Pietro 
marciarono al fieri, 
fanno devotamente frotUR inditiro. 
Appeso ai pastorale 
sventola in Koma il drappo nazionale, 
86 non sul Campidoglio, 
per certo in Vaticano e al Quirinale. 
E la marcia reale, 
ad onta della brecoia,_ 
smesso l'usato orgoglio, 
io gabsttiane note umile introooia 
al bell'inno papaia. 

Per quella gente il raggio d'altro giorno 
rischiarerà la festa, 
quando potrS vedere 
un peloso tricorno 
portar l'IUilia in testa 
invece del oappel del bersagliere. 

Per qual dunque motivo 
dopo cotanta smania seltombrina, 
nessuno si fa vivo, 
ma in Curia s'incammina 
cantando, all'elezion ohe s'avvicina : 
€ Domini, ad adiuvandum me festina V > 

Oh quanti piTi non vedi, Porta Pia, 
ohe del settanta hai visti 
adesso per timor dei socialisti 
scappati in sagrestia! 

Giusto giudizio dalle stelle caggia 
sui nuovi papalini ex raangia-preti 
ed ex garibaldini. — 
Più fegato ha Oornaggia, 
piti coraggio Santini, 
— ameni eroi della papal riscossa, — 
di quanti 0iovagnoli 
offrono al papa la camicia rossa. 
I nostri ginnasti a S. Daniele 
Venerdì, 20 settembre, ebbero luogo 

i festeggiamenti dì beneficeiiza indelti 
per domenica 15 e dovuti rimandare 
causa il maltempo. 

Vi prese parte una nur^erosa squa­
dra della Società Ginnastica « Forti e 
Liberi » diretta dall'egregio vicepresi­
dente signor Augusto Degani. 

II variato ed attraente programma, 
ohe chiamò al giardino numeroso e 
scelto pubblico, diede modo ai bravi 
ginnasti di mostrare il crescente svi­
luppo delle loro forze, rendendo un 
saggio veramente degno di nota; un 
complesso poderoso non mai avuto 
nella nostra città. 

Alle 15 ebbe luogo la corsa di ve­
locità sul percorso di 100 metri. Vi 
presero parte otto corridori e la clas-
siflca fu la seguente ; 

Primo: Degani Ugo in 12 minuti 
secondi e 1|5 — Secondo: Sonvilla 
Nino in la — Terzo: Panfaleoni in 
e li5 — Quarto : Fauna in 13 e 4i5. 

Alle ore 19 cominciò il saggio in 13" 
giardino. Di grande effetto ed eseguiti 
correttamente gli esercizi collettivi a 
corpo libero e quello pure collettivo 
atletico, eseguito da otto ginnasti dalle 
forme veramente atletiche, 

Anche il lancio della palla da sfratto 
dimostrò qual grande passo abbia 
fatto fra noi questo splendido giuoco, 
nel quale si distinse con lanci mera­
vigliosi sino a '10 metri il sig. Mario 
Springolo e dimostrarono poi ottime 
disposizioni i sigg. Farina, Degani e 
Pantaleoni. 

Gli esercizi artistici ai grandi at­
trezzi meritarono agli esecutori calo­
rosi applausi e specialmente ai aignori 
De Marzio, Degani, Pantaleoni, Toffo-
loni, Mungherle ed altri di cui ci 
sftigge il nome. 

11 « clou » della festa poi ù dato dai 
meravigliosi esercizi alla abarra fissa, 
eseguili dai vecchi soci, ma sempre 
giovani per la ginnastica Gregoricchio 
ed Alessio seguiti poi da tanti loro 
buoni allievi che mostrano di ben ap­
profittare delle lezioni loro impartito. 

Durante gli esercizi, il sig. Kosmann, 
appassionato ed intelligente cultore 
(Iella scherma esegui varie fotografie 
l'ho destinerà al Comitato organizza­
tore od alla Società ginnastica in ri­
cordo della liella festa. 

Nuovi ingegneri 
Hanno ottenuto il diploma d'inge­

gnere, in seguito ad esami brillante­
mente sostenuti noi H. Istituto supe­
riore di Milano, i signori Picei Giu­
seppe nostro concittadino e Giovanni 
Ffnigfio di Feletlo Umberto. 

Al hiavisaimi giovani le nostre con-
pHtiilazioni. 

Eclil del XX Settembre 
11 l'alto che ha maggiormente colpito 

la sensibilità del direttore della Paira 
del Friitli e pel qua le^ l i dedica una 
buona colonna del suo giornale di ieri, 
è quello dei due banchetti cui hanno 
dovuto assoggetarsi, senza intervallo, 
l'o"n. Manzato, il Sindaco e gli altri 
che gli facevano compagnia. 

Il direttore della Patria vi sgoc­
ciolò su una serie di considerazioni 
.melanconiche, ma con l'acquolina in 
bocca. 

Due banchetti a Udine e la Patria 
esclusa I 

E' proprio vero ohe; la lingua duole 
dove il dente non batto! 

Fiori d'arancio 
Oggi il signor Luigi Bossi impie­

gato presso la Distillerìa Canciani a 
Cremese ha impalmato la gentile si­
gnorina Maria Faioni, sorella dell'e­
gregio medico comunale dottor Gio­
vanni Faioni. 

Auguri e congratulazioni alla coppia 
felice. 

Importanti bonlficlie in Friuli 
Dalla seconda relazione sullo boni­

fiche, testé presentata alla Camera dei 
deputati dal ministro dei lavori pub­
blici on. Gianturco, si rilevano le se­
guenti notizie su quelle compiute o in 
corso di esecuzione nelle Provincie del 
Veneto al 30 giugno 190B. 

Per quanto riguarda le Paludi A-
vasinis in provincia di Udine, fu inca­
ricalo l'ufficio del genio civile di U-
dino di presentare il progetto delle o-
pere di complemento della bonifica, 
cosa che il detto ufficio fece senza in­
dugio presentando un preventivo di 
lire 141.000. 

Questo nuovo progetto è già stato 
riconosciuto degno di approvazione, 
ma por disporne l'appalto ed iniziare 
i lavori è necessario ohe siano prima 
eseguite alcune opere idrauliche che 
interessano il Tagliamonto. 

Per le paludi di Famula, Gran 
Carro, Gran Tara e Pizzat, circa lo 
scopo igienico nulla può dirsi ancora, 
giacché la igiene della località è in­
fluenzata non solo da queste paludi, 
ma dalle altre numerose che formano 
un circuito quasi non interrotto in­
torno alla laguna di Marano. Per la 
palude comunale con i lavori eseguiti 
si raggiunse perfettamente lo scopo 
idraulico riguardo allo scolo delle 
acque e quello agricolo, essendosi resa 
possibile la coltivazione dei terreni. 
Per le paludi Fraida di mezzo e dì 
sotto, i lavori di bonifica furono ulti­
mati nell' ottobre 1904. Hecentemente 
riconosciuta Ja necessità, di seguirà 
alcuni lavori di finimento e di robu; 
stamento, l'ufficio del genio civile di 
Udine ha compilato il relativo pro­
getto di lire 39.000 e i lavori in esso 
previsti sono stati appaltati con con­
tratto l i luglio 1006 per l'importo di 
lire 29.965,09. Per i terreni paludosi 
di Oanedo, presso la laguna di Ma­
rano, le opere, consistenti anche per 
questa bonifica nella costruzione dì 
argini e nella regolazione degli scoli, 
furono appaltate con contratto 22 feb­
braio 1904, e sono state recentemente 
ultimate raggiungendosi completamente 
lo scopo idraulico e agricolo. Qua.ito 
allo scopo igienico nulla può dirsi, 
finché non saranno eseguite le varie 
bonifiche nelle paludi di Marano. 

Sospensione di carico per Schio 
La Camera di commercio ha ricevuto 

il seguente dispaccio dalla Direzione 
compartimentale dello ferrovie di Ve­
nezia ; 

«Stante ingombro stazione Sohio|a 
« causa affluenza arrivi viene sospesa 
« dal 23 e tutto 27 corrente aoeetta-
« zione spedizioni piccola velocità carro 
« completo destinate Schio loco e sta-
•« zione linea Schio-Torrebelvioino eo-
« zione fatta per generi privative. » 

Consorzio Ledra-Tagliamento 
Assemblaa generale 

Giovedì 3 ottobre p. v. alle 10,30, 
presso la sede del Consorzio (Piazza 
Garibaldi, Palazzo Mangillì) avrà luogo 
l'assemblea generale del Consorzio per 
trattare e deliberare sugli oggetti se­
guenti ; 

Comunicazioni del Comitato perma­
nente ; — Consuntivo dell' esercizio 
190S - Relazione dei Revisori ; — Pre­
ventivo 1908; — Nomina Revisori pel 
1007 ; — Surrogazione di uno dei 
membri elotti dall'Assemblea - (S. Da­
niele). 

Si avvertono i sindaci dei Comuni 
consorziati, che possono a norma dello 
statuto (art. 14) delegare altra persona 
a rappresentarli nell'Assemblea. 

Soc l s t à di Ginnaslloe a S c h s r m a 
La Presidenza avvisa i propri Soci 

che col 1° Ottobre e con il solito ora­
rio, verranno riaperte la Palestra . e 
la Sala di Scherma, mentre si ri­
serva di comunicare a tempo oppor­
tuno il principio delle lezioni regola­
mentari. 

Una nuova farmacia 
Ci si informa che col giorno 15 ot­

tobre verrà aperta una farmacia fuori 
Porta Cussignacco — Palazzina Mi-
coli — i»ndotta dall'egregio signor 
Francesco Viviani, chimico farmacista. 

Auguri di ottimi affari. 

Il proprietàrio 
della "Trattoria Cattolica,, 

si è suicidato I 
Un colpo di rivoltella ha troncato 

una giovane esistenza, purtroppo da 
molto tempo travagliata da dolori e 
da BOlTerenze indicibili! 

Ieri sera, versò le 7,30, al III piano 
della casa jiosta in Via Prefattura al 
N. 7, proprio di fronte alla Redazione 
del nostro giornale, echeggiava una 
forte detonazione. 

Il colpo fu udito perfettamente dal 
sig. Lorenzo Hortolussi che abita nella 
stessa («sa, al secondo piano; egli 
intuì subito che una disgrazia ora 
avvenuta. 

Chi ò II «ulclda 
Tutti conoscevano in città il signor 

Luigi Sarloretti, d'anni 32, da sette 
anni conduttore della Tralloria Alla 
(Miotica situata in Via Belloni. 

11 Sartoretti da tra anni precisi era 
unito in matrimonio alla aignora Pai-
mira Croatto; l'unione venne allietata 
dalla nascita di una graziosa bimba, 
che ora conta 2 anni, e che trovasi 
attualmente a balia a Martignacco. 

La trattoria era ben avviata e i due 
coniugi trascorrevano la loro vita in 
una certa agiatezza; l'appartamento 
in Via Prefettura è amtnobigliato con 
lusso 0 con squisita eleganza e consta 
di una spaziosa cucina, salotto da ri-
cevi.>nento, tinello e tre caraoro. 

Alle pareti sono appesi in gran quan­
tità quadri di valore, fotografia arti­
stiche, l'ingrandimento al platino dei 
due sposi ; divano, tavolo da lavoro 
per la signora, un assieme — in una 
parola — che dimostra coma nulla 
mancasse in quella iàmìglìa. 

Mancava inve(ffl al Sartoretti ciò che 
rappresenta il tesoro di un'esistenza 
giovane : la salute... 

Un male ohe non perdona andava 
minando quella giovane vita; i! Sar­
toretti se ne accorò a tal punto (AB 
divenne nevrastenico. Tutto lo infasti­
diva, per ogni inezia si irritava. 

Da poco era tornato in città dopo 
un'assenza di oltre un mese, durante 
la quale fece passare dei giorni d'an­
goscia alla signora Palmira, poiché le 
dirigeva dello lettere contenenti frasi 
misteriose e propositi di suicidio. 

Per alcuni giorni anzi si credette 
che il povero giovane avesse mandato 
ad effetto i suoi tristi propositi perchè 
non mandava più notizie. Qualche 
giornale accennò vagamente alla scom­
parsa del Sartoretti, ma poi si seppe 
che aveva scritto alla moglie annun­
ciandole il suo arrivo. 

La ragione della ^ua assenza da 
Udiìio sta nel fatto che qualche me­
dico lo aveva consigliato a recarsi in 
qualche stabilimento climatico per tro­
vare sollievo alle sue aofl'erenze, ma 
pare che il povero uomo, non trovando 
un istante di tregua, sia andato er­
rando da una città all'altra senza al­
cuna meta fissa. 
Un co lpo di rowolvar «otto II mento 

La signora Palmira vide il marito 
ritornare a Udine quanto mai tri­
ste ed abbattuto. A nulla valevano le 
parole di conforto della moglie e dei 
suoi parenti ; egli dichiarava di non 
avere più la forza di trascinare una 
esistenza di sofferenze e dolori senza 
nome. 

Perciò la signora aveva disposto le 
cose in modo che il disgraziato non 
rimanesse solo neppure un istante. 

Ieri, essendo una giornata assai ven­
tosa, il Sartoretti rimase sempre in 
casa, mentre la moglie attese agli af­
fari della Trattoria. 

A tener compagnia al povero sof­
ferente, rimase la fedele domestica Te­
resa Lonzi di Angelo d'anni 25 da 
Villanova di San Daniele, la quale rac 
conta ohe il padrone fu sempre tran­
quillo durante le lunghe ore passate 
in casa. 

Poco prima delle 19 cenò tranquil­
lamente e subito dopo pregò la dome­
stica di recarsi nella vicina farmacia 
Bosero a comperare un po' di bicar­
bonato di soda che intendeva prendere 
prima di andar a letto. 

La domestica, forse non ricordando 
in quel momento gli ordini precisi che 
la padrona le aveva dati, usci per ac­
quistare quanto il Sartoretti deside­
rava. 

Rimasto solo, l'infelice prese mezzo 
foglio di carta e tracciò colla penna 
queste testuali parole: 

« Addio. Domando perdono alla 
mia Palmira e saluto i parenti tuta 
e gli amici-»• Gigi 
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E' quindi facile riooatru'ire la tragica 
scena che segui. 

Il Sartoretti, presa la rivoltella che 
certamente nessuno sapeva ohe egli 
possedesse, posò il biglietto sul tavolo 
della stanza attigua alla cucina e per 
la quale si entra nel salotto e pun­
tando la canna sotto il mento, fece 
partire il colpo che fu udito dal Big. 
Bortolussi. 

Il corpo del Sartoretti ruzzolò al 
suolo, le tavole del pavimento si mac­
chiarono in breve di .sangue che u-
sciva dall' immane ferita. 

La morte devo essere stata istan­
tanea perchè il proiettile andò a con-
ficoarsi nella massa cerebrale e ri­
mase nel cranio. 

La domestica, ritornata dalia far­
macia JJosero, entrò in cucina e avan­

zando pochi passi si trovò davanti al 
tragico spettacolo. 

La candela, la di cui fiamma era 
agitata dal vento proveniente dii una 
finestra aperta, illuminava siiilstra-
mente la lugutiré scena, di frónte alla 
quale la domèstica Lanzi, fhggljinor-
ridita, urlando. 

Altre parsone che abitano nei piani 
sottostanti accorsero e quindi si por­
tarono alla Trattoria a recare la tri­
stissima notizia. 

Rinunciamo a descrivere la pietosa 
scena ohe ne seguì ; la povera aignora 
scoppiò in pianto disperato chiamando 
ad alta voce il suo Luigi, 

Essa voleva recarsi a casa a ve­
derlo, ma giustaraonto lo persone ohe 
l'altorniavano.si opposero e l'accom­
pagnarono presso il cognato sig. Pietro 
Sartoretti,proprietario dell'Albèrgo Al 
la Torre di Londra. 

La autor l tè aul luogo 
Con lodevole sollecitudine lo autorità 

si recarono nella casa del suicida. 
Prima fra tutti, fli la guardia scolta 

di Città Riccardo Fortunati che lasciò 
a custodia del cadavere gli agenti 
Città 0 Venier mentre si recava ad 
avvertire il Pretore del I Mandamento 
avv. Pavanello, il medico dott. Oscar 
Luzzalto 0 il delegatti Mappo, Il Pre­
tore fu tosto sul luogo por le consueto 
praticlie di legge. 

La guardia Fortunati perquisì il 
cadavere rinvenendogli in tasca 4 lire 
in argento e pochi centesimi, una sca­
tola di cerini, un portafoglio con carte 
diverse e un fazzoletto bianco. 

Il delegato sig. Nappo sequestrò la 
rivoltella che è di calibro 9, a 6 colpì, 
dei quali uno solo era stato sparato. 

Il dott. Oscar Luzzatto constatò il 
decesso, giudicando che la morto era 
stata istantanea. Riscontrò che il proiet­
tile non era uscito dalla scatola cra­
nica e quindi rimase nella materia 
cerebrale. 

Terminato il aopraluogo, il cadavere 
venne sollevato a trasportato nella 
stanza da letto dove ancora giace in 
attesa del trasporto funebre. 

X 
La Trattoria venne chiusa verso le 

10.30; cosi puro l'Albergo «Torre di 
Londra ». 

Notiamo che il Sartoretti ha una so­
rella alla Stazione per la Carnia, mo­
glie del signor Attilio Orsi conduttore 
(ieirAlbergo Grassi alla Stazione, 

Alla vedova desolata ed ai parenti 
tutti presentiamo le nostre condoglianze. 

Congedamento di classi anziane 
Ecco le disposizioni del Ministero 

della Guerra circa il congedamento 
dei militari delle classi anziana di ca­
valleria attualmente alle armi. 

Con la data del 20 ottobre p. v. 
avrà principio l'invio in congedo illi-
mit8,'o (lei militari di 1 categoria delia 
dai se 1881 con ferma di tre anni, 
comprasi beninteso i volontari ordi­
nari, e di quelli della classe 1886 con 
ferma di dua anni, appartenenti al­
l'arma di cavalleria. 

Con lo stesso giorno sarà puro i-
niziato lo invio m congedo illimitato 
per autioipazione : a) dei militari di 
1 categoria della classo 1886, di qua­
lunque ferma, appartenenti all'arma 
di cavalleria, pei quali sia stato ac­
certato il titolo al congedamento anti­
cipato; b) dei militari di I categoria 
della classo 1880 di tutte le armi e 
specialità ascritti alla ferma àx un 
anno, perchè provenienti dai rivedibili 
di duo leve. 

I movimenti relativi al congedamento 
de' connati militari saranno effettuati 
per cura dei comandanti dì presidio. 

Per quanto riguarda il computo 
dell'interruzione di servizio, deve in­
tendersi che la data di congedamento 
sia per tutti i militari suindicati quella 
del 20 ottobre p. v. 

Per una targa in bronza 
al mnumento di Garibaldi 

Offerte di concorso dei Friulani me­
diante sottoscrizioni di 10 contesimi : 

OOMONB TAROENTO, — Viilnlinl Domsnioo, 
StefanutU Donienico, Morgante àait. Alfonso, 
MorgantQ Gasare, MinatoDomonico,BeU)DÌ Paolo, 
Phteo Uiiineppo, Vitslo Eogauio, Sallilli Andre», 
Matoiwrti Carlo. Qellio Pietro, Oaai»re Cflsare, 
Cagìgh Domenico, Tomada (Giovanni, Tomada S, 
Curan E , OÌOOBD» Fabio, Toffolelti Olo Balta, 
Vacàbiat, ti. C'OBsno, Del l'abbro Domanico, Qrfl-
goriocbio Antonio, Basato Attilio, Capretti Gla-
oomo, N. N., Marchiol Giovanni, Rovere Carlo, 
Pubeiio M., Armell(ni Lorenzo. BCIUKEÌ Q. , Mar-
cuUi Pietro, De Pauli» B., Giordani Marco, Ganci 
Giuieppo, Satman Vittorio, N. N., L. P., Valla 
Domenico, Ge'rupi Nicolò, Giovino Z&car'ia, Oo-
lupi K. G. Villa, Miotti Giovanni, Aoeera Giaco­
mo, JJertuiBo, di 3. Vito T., Orialotolin C , Zu-
iiani Giovanni, JobOìovanui, Mugaui doti. Gia­
como, Cacitti 0. , Baliioa Angelo, Gomini C., Me-
neguttì A»t<}mo, Aita, Morganto Aldo, Arfltelljni, 
Vincenio, lire 0.60, Armellini Luigi* 0,20. 

Concerto all'Albergo Nazionale 
Programma del concerto che la 

banda del 79° Fanteria eseguirà questa 
sera dalla ore 8 e mezza alle 10 e 
mezza all'Albergo Nazionale : 
Marcia militare Carlini 
Intermezzo «L'Amico Prilz» Mascagni 
Valtzor «Las Patlneura» Waldteufol 
Preludio finale IV «Carmen* Bizot 
Atto III «Ernani» Verdi 
Gavotte « Stephanie » Czibulka 
Fantasia «Die Puppenfee » Bayer 

Buona usanza 
Offerte afia Dante Alighieri in morte 

di Valentino Antonio Omet : Stefanutti 
Leopoldo lire 1, Ferrai-i Giuseppe di 
Eugenio 1 50, 

Pro-voto ai corpi organizzati 
lori sera si riunì il Gomitato della 

federazione dei dazieri «provoto» ai 
Corpi organizzati. 

Erano presenti i membri Grosso, 
presidente, Paludet, Novello è Fran-
zolinì, 

Letto ed approvato il verbale della 
seduta precedente, il pres. Grosso co­
munica una circolare del Comitato 
Centrale che invita le Associazioni ad 
aderire moralmente all'agitaziohe. 

Si approva quindi la deliberazione 
di inviare una lettera di ringraziamento 
all'avv. Giovanni Cosatlini por l'inte­
ressamento da esso preso in quest'agita­
zione degli Agenti dazieri. 

La Commissione di Genova inviò al 
Comitato locale una lettera di elogio 
par io zelo continuameate dimostrato 
durante Io svolgerai dell'aziona par la 
conquista di questa importante riforma. 

Le adesioni di deputati, tutti favo­
revoli al diritto di voto a^li apparte­
nenti ai Corpi organizzati, sono nu­
merose. Si notano gli onorevoli ; 

Quastavino, Turati, Borenini, Nuiua 
Campì, Orassagni, Pavia, Romussi, 
0 . Valle, Ceiosia, Iteggio, Calvi, Gio-
vanolìi, Valori, Gattorno, Forila, Oanzio, 
Teso, Valter Oini, Monti Guarniori, 
Moaohini, Arrigo od altri ancora. 

Non appena saranno completate le 
adesioni il Comitato rimetterà l'incar­
tamento al Governo col tramito della 
Commissione Esecutiva. 

Viene quindi data lettura delle ri­
sposte d'adesione pervenute da Co­
muni, Provincie e Associazioni d'ogni 
coloro 

La prossima seduta è fissata per il 
15 ottobre p. v., quindi ai toglie la 
seduta. 

Nelle aule giudiziarie 
Apprendiamo con vivo piacere che 

l'egregio avv. Carlo Torres ini, aggiunto 
alla nostra Procura del Re, è stalo 
nominalo Pretoro a Cavarzere. 

Al giovane magistrato, ohe seppe 
farai onore nel tempo in cui funzionò 
da P. M in Tribunale, le nostro con­
gratulazioni. 
Eaposislona Iniarnazionalo 

A domanda di molte Casa Costrut­
trici che desiderano prendere parto 
all'Esposizione annessa al II" Congresso 
Internazionale di Terapia fisica che si 
inaugurerà in Roma il 13 ottobre pros­
simo, è stato prolungato alno al 30 
corronlo il termina utile per la rice­
zione della merce destinata a tale 
mostra. 

Questa è la prima grande Esposi­
zione internazionale di apparecchi de­
stinati alla Terapia fisica, cioè; al­
l'Elettroterapia, Fototerapia, Ginnastica 
medica. Ortopedia, Balneologia, eco. 
Saranno esposte anche le acquo mino­
rali naturali, prodotti termali, pro­
dotti alimentari igienici a lutto ciò che 
ha rapporto con la Terapia fisica e 
dietetica, con la balneologia e la cli­
matologia. Saranno ammessi pure i 
disegni, i piani, le fotografia, le doaori-
zioni e le monografie riguardanti gli 
stabilimenti ili acque, le stazioni cli­
matiche, ecc. 

E' la prima mostra organizzata in 
Italia ed il suo successo è già assicu­
rato dalla adesione delle principali 
Case della Francia, della Germania, 
dell'Inghilterra e persino dell'America. 

L'Italia non figurerà certamente se­
conda in questa Esposizione che ai 
svolge in casa sua, a nella Roma che 
por tutti i Convegni della industria e 
della scienza ha sempre sicuro un 
concorso grandioso. 

Tutti i principali Stabilimenti delle 
nostre molte stazioni balneari e cli­
matiche, delle nostre ricche sorgenti 
di acque minerali, partecipano a que­
sta mostra interessantissima, e dalle 
domande di posto pervenute dai co­
struttori italiani dì apparecchi inerenti 
alla medicina ed all'igiene, rileviamo 
che anche in questa parto l'Italia corre 
bene la gara colle altre nazioni. 

Per trovar luogo a tutte le domaflde 
di posto, il Comitato del Congresso ha 
domandato ed ottenuto che gli fossero 
concessi nel Policlinico atesso altri lo­
cali oltre quelli già destinatigli a di­
venuti insufficienti. 

Fra le facilitazioni accordate agli 
Espoaitori vi sarà la riduzione del 
BOOio sul prezzo di trasporto degli 
oggetti per le ferrovìe italiane, fran­
cesi e svizzere, ed una tessera con 
coupons valevole par 20 viaggi in I-
talìa con riduzione del 40-60 0(o. 

Per lo domando di posto e per in­
formazioni indirizzarzi al Segretario 
del rorigres'so Prof. Colombo, od al 
Signor Clarotti,,ordinatore dell'Esposi­
zione, Via Plinio 1, Roma. 

FUNERALI TAMBURLINI 
La salma dell'avv. G. B. Tambur-

lini venne ieri, alla 17.30, portata al­
l'estrema dimora. 

Il modesiisaimo corteo mossa dalla 
Piazzetta dell' Ospitale in quest'ordine ; 
crocefisso, un sacerdote, carro colla 
bara seguita dai figli Silena e Lino. 

Diatro a questi veniva; 1̂1 avvocati 
C. L. Schiavi, Sartogo, Antonini, Measso, 
Maroè, Feruglio, ChiUssi, Casasola, Oai-
autti, Nimia ed i cancallierì nob. De 
Spelladi, Durigatto e Bertuzzì, nonché 
gli ufficiali giudiziari Miniicalchi e 
Percotto. 

C'erano inoltre alcuni vecchi amici 
del defunto ita i quali i signori Fran­
cesco Nascimheni e Moaè Saooomani. 

Dopo le esequie nella Chiesa dell'Ospi­
tale, la «alma pr()»egui pai Cimitero. 
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IL P A K S E 

CouBragulona di Carità 
Bollettino di beneficenza. Agosto 1907. 

Sussidi ordinari in confanti; 
L. 3 a fi N. 320 h. 1480.— 
» 6 » 10 » 181 » 1251.— 
» i l « 20 » 8 » 108.— 
» 21 • 40 » 1 » 40.— 

fot. suBsld.ordin. N. DIO L. 2801.— 
Sussidi per l'inr(l)i» 59 » '179.— 
Doauine pres. tenut. » 6 » 68.— 
Sussidi Btraordin. » 43 » 385.06 
Raz. Cucina Econ. * 32 » 257.35 

Tot. moaedi agosto N. 650 L. 4070.40 
Riporto dei mesi preced. » 29600.05 

Totale compleaasivo L. 33870.45 
Statistica sui motivi dei sussidi or­

dinari mese di agosto. 
I sussidi ordinari dì L. 2891.— a 

iN. 510 (Umiglie si dividono come segue ; 
Famiglio (S) N. 175 !.. 1078.— 
Cronici » 70 » 417.— 
Persona sole od ina­

bili al lavoro » 259 .• i;i9().— 

Totale N. 510 !.. 2881. 
(1) 1 sussidi per l'infanzia di lire 

479.— a n, 50 l'amiglie si dividono 
come segue : 

Abbandono del capo-l'amiglia N. 7 
L. 5-̂ . 

Vedove con prole n. 29 Î . 217. 
Orl'ani di entrambi i genitori n. 7 

lire 90.00. 
Impotenaa ed ìnaufllcienti guadagni 

dei genitori n. 10 lire 114. 
(•i) I sussidi di L. 1078. - a N. 175 

famìglie si dividono corae segue; 
Per avere i veccbi genitori od uno 

di essi in famiglia, n. 27 per L. 153. 
Per inabilità al lavoro di qualche 

membro della famìglia, n. liiO per 
lire 652. 

InsufBcionli proventi del capo la-
miglltt. n. 48 per lire 273. 

Scenate fra avvinazzati 
Ieri sera, verso le 10.30, cerli Sca­

ramuzza Sebastiano, facchino d'anni 
.'ÌC e Tilalì Lino d'anni .30, stalliere 
« Al Telegrafo » uscivano alquanto 
avvinazzati della nota osteria « Ai 
piombi ». 

Fra i duo si accese una vivace die-
spnta nel cortile attiguo alla osteria 
predetta, ma il sig. Cosimo intervenne 
por cacciarli ftiori. 

Giunti in Via Manin, lo .Scaramuzza 
che camminava a qualche passo di 
distanza dal Tilati, sfidò quest'ultimo, 
che, avvicinatosi, diede una spinta tale 
che caddero entrambi a terra. 

Lo Soaratnu?.za ricevette nuovi pu­
gni dal Tilati finché .sopraggiunto le 
jjuardie, furono separati e dichiarati 
in contravvenzione all'art. 488. 

Il facchino Scaramuzza riportò varie 
contusioni alla nuca. 

Iilrammi dei circhi equestri 
Là figlia del cavallerizza Zamparla 

fusa* con duB amanti. 
E' assai conosciuto nella nostra città 

il proprietario del Circo equestre Zam-
perla. 

Ora al povero uomo è toccata una 
brutta avventura; la togliamo dal 
«Gazzettino» di Padova; 
«Da qualche tempo aveva impiantato 

lo tende a Piove di Sacco d circo 
acrobatico diretto da Achille Fumanti, 
il quale con le sue rappresentazioni 
richiamava grandissima folla di spet­
tatori : il successo era clamoroso e il 
direttore, lusingato, per soddisfare 
meglio alle esigenze del pubblico, 
aveva pensato di aumentare l'elenco 
degli artisti e di aggiungere natural­
mente nuovi numeri nel programma. 

Fermo in questo pensiero, si deciso 
.., di andare a Bologna in cerca di per­

sonale, lasciando a Piove la moglie, 
giovano e formosa, figlia del noto pro­
prietario di circhi Zamperla e abilìs-
sìnàa negli ' esercizi equestri ed acro­
batici e sospendendo le rappresenta­
zioni per alcune sere cioè fino al suo 
ritorno. 

Facevano parta della compagnia an­
che due ginnasti francesi, robusti e 
tarchiati : 1 quali, nell'assenza del ma­
rito, intensiflcaroao la corte alla loro 
direttrice, che pare con buon esito, 
avevano da tempo iniziato. 

La Zamperla si commuove a quelle 
dichiarazioni di eterna devozione e di 
costante attaccamento; gli altri insi­
stono per provocarne una prova so­
lenne e palmare e dopo molla discus­
sione si delibera la tuga. La Zamperla 
abbandona il circo e segue i due fran­
cesi ; tutti e tre partono per ignota 
destinazione. 

Il solo amore però non accompagna 
i fuggiaschi ; esso è troppo capriccioso 
e instabile. 

Prima di partire la moglie raccoglie 
quanto può, denaro, ori, argenterie 
ecc. per la somma complessiva di 
circa mille lire. Questo è il viatico ohe 
è l'accompagnamento sulla via dell'er­
rore e dell'amore. 

Immaginarsi l'angoscia, del marito, 
quando ritornato apprese la triste 
realtli. Non gli restò altro conforto 
che qu«llp di denunciare il furto alla 
questura, la quale ricerca attivamente 
i fuggitivi ». 

IHGEHDIO A REMAMZACCO 
In questo momento oì viene telefo­

nato da Remauzacco ohe è scopppiato 
un incendio in una casa colonica. 

Daremo domani maggiori p;u'i.ico-
Jwi, 

li cittadino che protesta 
A0S»il di P. S. poco oortoal 
Riceviamo : 

Caro Paese, 
Mi rivolgo, alla tua ben nota corte­

sia peirchò queste quattro righe tro­
vino un posticino nel numero d'oggi. 

Ieri sera in un pubblico esercizio 
si narrava quanto appresso. 

Sere sono, e precisamente giovedì 
sera, tre pacifici oittadlnii verso la 
una e tre quarti, volendo bere il bic­
chiere della staffa, si recarono alla 
Trattoria all ' incora d'ora. 

L'esercizio era chiuso, per era an­
cora illuminate. Picchiarono urbana­
mente e non ottenendo risposta se ne 
andarono tranquillamente. Giunti sul-
l'fliigolo di via Cavour, stavano per 
accomiatarsi. 

Improvvisamente, e senza che alcun 
moti vo giustificasse un simile proce­
dere, due guardie di P. S., si avvici­
narono 0 con bruschi modo chiesero 
ai tre caso facessero j o senza atten­
dere spiegazioni di sorta e malgrado 
le legittime loro rimostranze, si po­
sero a perquisirli. 

Ora io domando ; ò egli permesso 
un simile procedere da parto di agenti 
di P. S. veeao onesti cittadini ohe nulla 
avevano cera messo, e che hanno do-' 
vuto, sotto minaccia di essere condotti 
in Caserma, se alzavano la voce, .sop­
portare l'umiliazione su una pubblica 
via, quasi si trattasse di delinquenti, 
d'una perquisizione personale ? 

Che ti pare? 
Tuo Assiduo 

So il l'atto è realmente avvenuto 
come afferraa l'Assiduo, il contegno 
delle guardie è veramente deplorevole. 

Comunque noi segnaliamo il l'atto al 
Coinraissario dì P. S. 

cilEIDOSCdlPlÓ 
L'onomastico 

Oggi 24, s. Marcellina. 
Ellemerlde storica 

Praia distrutta. — 24 settembre 
1419 — Sebbene Praia si fosso arresa 
ai veneti ordinasi venga distrutta. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Pordenone 

La grave conilanna 
dal meiilca ili Chlons 

Ieri davanti al Tribunale di Porde­
none si è svolto il processo contro il 
medico di Chions dott. Franchi, impu­
tato di ricatto a danno di una signora 
di Parma, della quale mai si seppe 
il nome, por una somma che si aggira 
intorno alle 9000 lire. 

Del fatto, che destò immenso clamore 
non solo in Provincia ma in tutta Ita­
lia, i lettori ricordano certamente tutti 
i particolari senza bisogno clie oggi 
noi li ripetiamo. 

Una' folla straordinaria di pubblico 
si riversò nell'aula del Tribunale, cu­
riosa di assistere allo svolgimento del 
processo, ma rimase delusa poiché non 
appena l'udienza fu aperta il P. M. 
chiese che il dibattimento proseguisse 
a porte chiuse per ragioni di moralità. 

Nel pomeriggio sì apprese la sen­
tenza che è assai grave : il medico 
dott. Franchi è stato condannato a 25 
mesi (li reclusione, 25U lire di multa, 
un anno di sorveglianza speciale della 
P. S. e due anni di sospensione dalle 
suo funzioni. 

Ignorasi se il condannato ricorrerli 
in appello. 

Triiiunale di Udine 
Uno studenta 

condannata por dlrattissima 
Nella sera del XX Settembre, du­

rante la festa notturna ch'ebbe luogo 
nel parco della Mostra d'Arte decora­
tiva, lo studente Dreossi Giuseppe fu 
Vincenzo d'anni 24, nato "a Pela e 
residente a Cervignano, poco mancò 
non gettasse a terra una signora che 
teneva per mano una bambina. Ciò 
perchè malgrado la folla che si pi­
giava al cancello d'ingresso il Dreossi 
voleva farai largo urtando e spingendo 
a destra ed a sinistra. 

Il Vice Commissario dott. Contini 
ch'era di servizio presso la porta, re­
darguì il giovanotto il quale rispose 
con una esclamazione di scherno. Il 
funzionario allora gli declinò r es­
sere suo,.ma con lutto ciò lo studenle 
disse che non gliene importava un ca­
volo degli ordini di nessuno. 

Da ciò l'arresto. 
Il Tribunale, dopo una felicissima 

arringa del giovane avv. Conti il quale 
critico acerbamente i metodi del Vice 
Commissario, condannò il Dreossi a 
250 lire dì multa ed alle spese pro­
cessuali, applicando per un lustro il 
benefìcio della leggo Ronchetti. 

« ETERNITI^ 
Piastre in amianto cemento 

li migliore malerlala 

ville, case e 
Rappresentanti per il^Friuli 

G TONIMI S FIGLI - UDINE 
TELEFONO 48. __ 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
yoifdisfazione per ciasciu) aniicn ile 
PAESe. 

DOPO IL CONGRESSO DI CREMONA 
Le banche popolari e l'agrioollura 

Riportiamo Integralmente l'ordine 
del giorno votato dall'importante con­
gresso dì Cremona, toste chiusosi, per­
ché di non secondaria importanza sotto 
il rispetto agricolo. 

«lì settimo Congresso delle Banche 
popolari italiane, riunito in Cremona ; 

«Mentre manda un plauso alla Di­
rezione della Cassa di risparmio del 
Banco di Napoli, per l'opera zelante 
e provvida spiegata nel mezzogiorno 
e nella Sardegna, per la dilTusìone del 
credito agrario ; 

«Mentre confida che anche,il Banco 
di Sicilia spiegherà la slessa opera 
illuminata e feconda in favore dell'a­
gricoltura i 

«Riconosce che la migliore delle or­
ganizzazioni, non può esercitare pra­
tici risultati, se non trova nella classe 
stessa dogli ogricoltori il terreno pro­
pizio per svolgersi e prosperare, con 
la coscienza della importanza del ser­
vizio stesso; 

<t E fa voti ; 
« Perchè gli sforzi dello Stato, delle 

Provincie e dei comuni, dei grandi i-
stituti di credito dello Casse provin­
ciali, delle Casse di risiiarinio o delle 
Camere di coinraercio, facilitino .Meni-
prò più la costiuiziono e la diiruaiono 
degli organi iuterraedl del Credilo a-
grario e preleribilniente di Consorzi 
agrari e Casse agrarie. 

«1 . mediante premi più numerosi 
e cospicui a quei Consorzi agrari che 
riusciranno a costituirsi con capilale 
di almeno lire 10,000 ed alle Casse 
agrarie, avendo particolare riguardo a 
quelle oostiluite fra lavoratori della 
terra, e da concedersi non prima di 
(lue anni della fondazione ; 

«2. mediante partecipazione nelle 
sottoscrizioni del capitale o con inter­
venti diretti nella Ibrmazione dell'ente. 

« 3 mediante una propaganda coni-
petente ed eiflcace fatta a mezzo di 
cattedre ambulanti per il credito 
agrario, da istituirsi col concorso 
delle amministrazioni locali in ogni 
mandamento o da annetterai a i|Uolle 
proposte per la previdenza. 

«4- mediantn diirusiono di stampe, 
opuscoli, manifesti e giornali, intesi a 
dimostrare in l'orma popolare, pratica 
ed attraente, i vantaggi di simili 
istituzioni. 

« E fa pure voti perchè nelle scuole 
superiori di agricoltura vengano isti­
tuiti corsi speciali ili cooperazione 
agraria. » 

Decapitato da un ascensore. 
A Trieste il diciassettenne Giuseppe 

Princich, meccanico, mentre saliv.-i 
rasconaoré del jutiflcio, avendo messo 
fuori la testa, rimase letteralmente 
decapitato. 

La ijiadro dell'operaio che lo atten­
deva per consegnargli il pranzo, vide 
cadere la testa del figliuolo ! 

GiusDPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDIMI, gerente responsa bile 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardiisco. 

Ieri sera alle ore 71 [2 è morto 

Luigi Sartoretti 
La moglie, la madre, il fratello e 

la sorella, ed i parenti tutti ne danno 
il triste annuncio. 

Per seguire l'espresso desiderio la­
sciato scritto dei defunto, la salma 
sarà trasportala al Cimitero senza 
pompa né accompagnamento nel po­
meriggio d'oggi. 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Vìa Paolo Sarpi, 26 
(Ulva riarlolini - Negozio os Cremese) 

Nella suddetta Macelleria, da domani 
16 settembre, si venderà carne dì Manzo 
e Vitello ai seguenti prèzzi ; 

' 1. Taglio al Kg. L. 1,«S0 

Manzo 11 » » > «-ao 
III. » » » 1.00 

( I. Taglio al Kg. L. 1.50 
Vitel lo H; > » » j - M 

(IH. » » » 1.10 

Frittura » , 1.80 
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is M.'" CHIRURGO ^' 
s della scuola di Vienna s 
== A. RAFFAELLI i. 

1 SPECIALISTA i § per malatt ie dei denti B 

s e denti optiliciali 2: 

1 l'iimB«ralonnovo,li. 3 - MS.Oiatoitio 3 

^ U D I H E 1 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN ; 

(di fronte alla Birrerìa Puntigam) 

+ Fabbrica ombreilTi ombrellini + 
d'ogni ganera 

DEPOSITO BAUL.I E VALIGIE 
Assortimento bastoni da passeggio 

— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — liovsetti per signora — 
Pipo — Bocchini — Buste per scolari. 

Si eseguiscono riparazioni 
Prvaxi con«enlanU«»l mi 

Casa ii assistiza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata aon R, Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sIg. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei priinari medici ipeàliili dell» liégioné 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via mtmnl d'Udine, 18 > UDINE 
TELEFONO 3-24 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
Premiato con Med. d'Oro • 1902 

Approvato d&lla Ragia Autorità Seolaatica 
Qeesto latitato accogUs per te classi 

elementari, la Scuola Teenica Pareggiata) 
U a. Ginnasio Liceo, Hagio Istituto Tec­
nico. Vi Ila pura un iasegnaraonto per 
coloro elle vogliono abbreviare U corso 
degli studi, principalmente al Liceo, o ciie 
rimandati agli esami In qualche miiteria 
non intontlono di ripetere l'anno. Il Col­
legio (! aperto tntto l'anno. Eetta modi­
cissima con riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di programma in 
Bologna Via Qnerrazzi N. 10, al Dl-
rettoro Ppof. Cav. L. Ferrei^io. 

PIETRO PELLARIN 
via Ginnasio Z-UDINE-Via Gtonasic 2 

Imprenditore 
per lavori In terrazzo e mosaico 

Speoìaliata : 
per costruzione di acale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiate al minuto 
DEPOSITO Viale Slazlons M. 17 

"IXRDiÀTnr 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre! 
vostri mali a disturbi di cuora 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
niamo l 

Domandate Opuscolo Sralls 
al Premiato laboratorio Ott. 
Candela - GDNOVA - Via S. Fran-
Cesco d'albero. — Rivolgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

ùitmPP» ammobìgliate da affittare. 
v a l l i c i e Massima pulizia. Posizio. 
ne centralistima. -Rivolgersi negozio 
Mason. 

Ditta FRATELLI F I S C H E T T O 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito al l ' ingrosso 
VINI OA PASTO - OA TAGLIO iiw mi • 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO •rniin m i 111 

È arrivato ii Vino Nuovo filtrato 
illllIMMlllim R O S S O E BIANCO M n M B B H I 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34 — Succursale: Via Bertaldia, 23 o 

luuajj •OifiiliCM 
(TERMOSIFOMI)-

eaeguiaoe impianti di XoriuoHifuni coiilbrmo alle migliori proscrizioni toe-
iiiolie con caldaio " S T R E B E I J „ originalî  olì'rondo garanzie iisaolute. 

Bìlievi, Progfsttì e Freveutivi G-BATIS a semplice richiesta 
iBr- l'agamento flell'ultima ralji (liB dell'impovto) dopo il primo iiivenm 

d'ost3roi*/.io. "fgH 

t>ltE%ZI I»I VVTVA C 0 \ € 0 » » 1 : K % A 

DEPOSITO di Caldaie " 8irebcK „ - Kiuliatori tipo Atnoricano, e mate-
riido per qualsiasi impianto di TerniosifouQ. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 
GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, d rimedio delle ma' 
lattìe degli organi digerenti Bottigha grande L 4 - piccola L 2 25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P: SASSO, e FIGLI, ONBGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

CHI S O F F R E 

allo àmm, di stiticlieza, inaDcaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia 'di celebrità medicine. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appefifo ed it massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi tacque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 



l..e inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amniinistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

- ^ ili® wmim -^ 
G A B À N T I T O P U R O G E N U I N O A L L ' A N A L I S I C H I M I C A 

dalia proprfatA di 

LORENZO AMORETTI 
P O R T O M A U R I Z I O (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, niarcu Abat-jour 
e Pot-à-eau della labbrica GUSTAVE MAGNAN - Esc lus iva 
vendi ta per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

BAWQmm B^lfFI 
T R I O N F A - S'IMPONE 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende la pelle tresca, biaiicu, morbida. — 
Ka sparire le rughe, le mac(3hie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semjì^e. 

Vanitesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speulala campione Cent. 20 

Imnli<jira(.'(:oninnaaiiciHAII>0:VK Ja;%.\ri n U D l C A T O 
B l I ' A v i d u B u r l e » , a l S u b l i m a t o « o r r o w l T » , a l 
C a t r a m e , a l l o .Snlfo , a l l ' A c i d o f e n i c o , e c c . 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milanò^Fornltrice Case Reali 

INSUPER.-MUl.E 

AMIDO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stivare a lucido con facilità. 

Conserva la bianc.boria. U il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AIHliDO hi P A C C H I /;- .- .V. 
(Marca Cigno) 

superiore a iutll gli Amidi In paoolii In commerolo 

Froprieti dall' A . n i I X Ì K I . t ITAi/IA^' .» - . n i f v n » 
Aii(iii;n-.5 ii-.j'.'.nl'.! 1 ,300 ,000 ve r* i tn . 

G R A N I 

Si raccomandano per i 

risultati hrillanti nei casi 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che uua 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola | | P^^ "^^"i ̂ ^ ^"«'"i* « P®'" 
anemica. ^ \ il preazo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra- | j 

pidaraente in Italia ed al- % 

l'Estero a merito eselusivo 

della loro -verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (0 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G.ZANON - Padova - Vii-
ladeleonte. 

DEPOSITI • Venezia: G. Bòtner e 0. - Padova: L. Cor­
nelio - ì'icenza: B, Pauciefa - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i • Treviso: Farmacia Zanetti. 

GARBOLIl iEIJ^ 
Lnuegaat», Idrcf&gs pai c « B a « m » 11 l««n* dui m«ieft« 
t &I «orla, «ffiMdbnlitw M s m n a s i l l M iti Dnrl. MlcUoir 
«Riuw AtUT»T« la ( « a n r m t m t itU» M * t iti «rateati 

I t a • OTIOHB KOd • lilaiiiK 
i> ti cveit, «9I0»», Ani TMahll • MaMmko, J 

Oraria delia Ferrovia 
' PARTENZE DA UDINE 

(isr l'ontolilia: O. li — I). 7..'i8 — O. 10!(5 — 
0 . 16.32 — U. 17.16 — 0 . 18.10, 

per C o r i n o o : 0 . S.tfi — D. 8 — 0 . <.i.Vi — 
D. 17.35 — 0 . 19.11. 

por ViiuosU: 0 . -l.Jn — S.'IO — D. 11.26 — 
0. 18.16 — 17.S0 — 1>. 20,6. 

por Ci?illsl«: 0 . C.30 — 8.40 — 11.15 - 1{!.16 
— 20 — L'eifivo 2I.fiy. 

por l*ftlinaiiov»-PorlO((ruaro : 0 . 7 — 8 — 12.65 
H.40 ~ JS.20. 

ARRIVI A UDINE 
i% Pontóbba: 0 . 7.41 - D. t i — O. 12M -

0 . 17.0 — D. 19.16 — 0 . 21,26. 
da CormOM: 0 . 7.88 ~ » . 11.6 — 0 . 12.B0 

D. 19.42 — 0 . 22.68. 
da VeDBiiai 0 . 3.45 — D. 7.43 - 0 . 10.7 -

16.16 — D. 17.6 — 0 . 19.61 — 22.60. 
da CiTidaU i 0 . 1 M - 9.61 — 12.87 — 17.62 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0 . 8.B0 — 9.48 — 

16,28 — 19.6 — 21.48. 

T r a m U d l n a - S . D a n l a i s 
Pat tenio da UDINE (Porta Qomona) : 6.40, 

8.64, 11.86, 16.20, 18.36, 20.16. Fotlivo 22.10. 
ArrlTO a S. Daniola : 8.12. 10.36, 13,7, 16.62, 

20.7. Festivo 28,49. 
PartooM a« S. DANIELE : 6.4, 3.B6, 10.60, 

16.4, 17.B0. Faetlvo 20.20. 
Arrivo a Udioo (Porla Gomona) : 7.86, S.IO, 

12.81, 16,86, 17'60, 19,81, Foetivoai, 62. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'aslirpazione dei calli 
BOMa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità rielle 
operazioni. 

U gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto lutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anobe a domicìlio 

Mercato dei valori 
DINK CA.MKHA JJl (J0M.Ml';itC10 DI U 

Corso ifiCiììfi <li-i vaUir] pulii)!,yi ilf'i 
ilifl simiicj 2:i siiftomliro 1007 

lii'ii.iiiii :nn 0(n 
lieiwliU :i l i - 'Mio (ne l lo ) 
h't.'rtfiitn ; Ì O ( 0 

A Z I O N I 
ILiliLM i l ' IMli.'i ! 
l''oirov!ti .UeriiUouali 
iJ'orrovio .Uediterrfmeo 
SocÌBlil Vciiotn -^ 

OBULIGAZIONI 
Iforrovie Udiiio Pontebha 

_ a iUeridìonali 
0 .Uoiiìterrnno 10[0 
» Italiane .-I 0[0 

Credito (.•niflmeroiale e itrov. !ì il[4 
CARTBliIiE 

t'oudiuria Hatica Italia 3.75,0i0 
» Coasa B. , Milano 40(o 
3 Cassii R., Milano 5 0(0 
» Istit, Ital., Roma 4 0[o 
» iilom -11(2 Oio 

CAMBI (clia(\ues a vieta) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (niaroiii) 
Austria (coronoì 
Pietroburgo (ruoli) 
Kumauia (lei) 
Nuova Yorit (dollari) 
Tnrchia (iiro turolie) 

101.di) 
100.11 
l!!l 

1 7 T . -
008 
81)8.— 
184.50 

342.60 
«197.75 
;140.B0 
402,80 

497.Ì» 
.')04.3S 
ÒOO.ÓO 
.^03..'>() 
uOO.BO 

09.85 
35.1» 

132.80 
104.4,'l 

M.V/D 
5.14 

23.98 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFU 

MARCO BARDUSCO 
•CTEìXaiTE: 

PORIO SPORTIV 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A L T O M O B L L I 

BicicleHe da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
_ UNICO DEPOSITO DELLE RINOiflATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

—• M O T O S A C O C H E — 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioni - Coslriizioiie 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
6rapKiO|ihane - Grammofoni - Oliscili da L. i.BO, 1.7B, 3, 3.50, 6.50 - Raccheito e Palle per Tennis - Rinvlgarltarl - Faot-Ball 

Palloni da siratto a tutti gii articoli di novità sportiva 

-«,c.To«coH,o A U G U S T O VE3RZA - U D I N E «"'ì;7«r"" 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

'wmamwmmKsmmmmrammmmm 


